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A I L E T T O R I 
Incoraggiala dal crescente favore del Pub­

blico, ia Voce del J^opolo continuerà anche nel 
nuovo anno le sue pubblicazioni. 

Resla quindi aperto col \ di geunajo un 
nuovo abbonamicnto trimestrale. 

inaUerale le condizioni. 
[.a. Voce del Popolo trovasi ora in condizione 

di potere mantener la promessa l'alta ai suoi 
abbonati, vale a dire d'ingrandire entro il cor­
rente mese il' suo formalo, e rendere più de­
cente la sua povera veste. 

fìNa si è aggiunti nuovi collaboratori e valide 
penne, che presteranno disinteressati la loro o-
pera all' unico scopo di promuovere il bene e 
r interesse del paese. 

Il nostro programma rimane inalterato. 
Perfettamente liberi da ogni intlncnza gover­

nativa, alieni da ogni chiesuola, da ogni con­
sorteria, noi sapremo propugnare ognora la ve­
rità senza lasciarci smuovere da qualsiansi con-
sidera/.ionij vengano queste dall' alto o dal 
basso, ove si tratti di principi! di progresso di 
miglioramento sociale. 

La nostra opposizione rimarrà quale fu sem­
pre finora, franca, leale, disinteressata ed indi­
pendente, ma non sistematica; non mirando essa 
à propugnare scopi ed interessi di singoli par­
liti, ma a promuovere gli interessi generali ed 
il bene migliore del paese. 

Nella critica e nella polemica, noi sapremo 
usare la moderazione e la dignità di linguaggio 
di chi sa rispettare se slesso e vuole rispettata 
la propria opinione. 

Quale giornale di Provincia, più che dell' alta 
politica, che noi lascieremo ai nostri corrispon­
denti, gioverà trattare gli interessi materiali e 
morali del nostro paese, in relazione a quelli 
del resto d' li alia. 
, Noi propugutremo subito delle riforme nelle 

. leggi amininistrallivc, gindiziazie e finanziarie, 
intendendo di crearci una specialità in tali que­
stioni d' interesse generale. 
. Sulla nostra bandiera sta scritto indipendenza 
onestà, lavoro, progresso. 

Noi sapremo tenerla altamente dinanzi agli 
occhi del paese. 

Spelta ai jiubblieo incoraggiarci e sostenerci. 

Impressioni sul programma 
della sinistra. 

ir. 
Diffidenza ed esame sono la leva del pro­

gresso. Chi ciecamente accetta, s'impaluda nel-
• r inerzia; solo chi discute avanza nella ricerca 
' del vero. L' autorità sia temperala dalla mag­

giore libertà, e (jnesla, non si limiti a dottrine 
astratte, ma diventi abitualo e modo dì vita del 
popolo. 

Vuole il programma gjiereggiata la ignoranza, 
onorala la scienza, Sia il govertto dei più saggi. 
11 popolo, che non riconosce la supremazia del­
l' ingegno, finisce co! chinarsi alfa forza bruta. 

Posta al bando la libertà della ignoranza, 
che ogni altra libertà uccide, il primo ministero 
sia quello della istruzionfi pubblica, che è quanto 
dire, la massima delle épre sia la istruzione e 
non si badi a spese, piit di ottenere 1' intento. 

La quale verità non è ^̂ î abbastanza ripetuta, 
perchè i mezzi fin qui upli,sono sufficienti a 
perpeluare, non a bandirfe la ignoranza. Nò le 
stremate forze dei comuni e delle provincie con­
sentono, a lunga pezza, le opportune provvi­
sioni. 0"i"di 'a nece.ssità che lo Stato largheggi 
in snssidii, anche a costo di ricorrere a mezzi 
straordinarii. Si fanno dei prestiti per ogni 
guerra ; perchè non farne a combattere ia guerra 
la più santa, la più giusta, la più profittevole, 
la guerra alla ignoranza? 

Non basta dichiarare ot)bligatoria la istruzione 
primaria, Noi abbiamo av|uo siffatta disposizione 
per oltre quarant' anni stiuza risultato. E non 
si dia colpa al governo. L' Austria non ha mai 
osteggiato le scuole elementari; essa avversava 
e voleva eunuca la istruzione superiore. La 
colpa era dei tempi e più di nei stessi. La logge 
puniva i padri negligenti; ma le pene non ba­
stano perchè i padri mandino alla scuola i figli. 
Gioveranno meglio compensi e premii. Si stu­
dino gli ostacoli ed i modi di superarli ; col 
danaro si vincerà ogni difficoltà. 

Conveniamo col programma essere oggi pe­
ricolosa la libertà dell'insegnamento e necessario 
secolarizzare la istruzione. Forse anzi conver­
rebbe fimilare i seminarli al corso teologico, 
ammettendovi soltanto i licenziati da un pub­
blico liceo. Di questo modo, anche il futuro 
prete, avrebbe una educazione nazionale. 

E le tante università non si potrebbero ri­
durre a poche, modellate sui primi istituti del 
mondo, ed illustrate da uomini grandi, senza 
riguardo a spesa, a nazionalità, ad opinioni ? 

La istruzione militare, associala ai vari gradi 
della istruzione comune, agevolerà la soluzione 
del 'dilficile problema dell'armamenlo del paese. 

La guardia nazionale è una istituzione, che 
forse non ci conviene. L' llalia non ha una 
capitale, che in tre giorni decida dei destini 
della intera nazione. Una rivoluzione a Firenze, 
a Milano, a Napoli, sarebbe isolata e tosto com-
])ressa, accentrando in poche ore, colle ferrovie 
un corpo di truppe sul luogo del niovimenlo. 
La guardia nazionale è insufficiente a difendere 
il paese contro 1" esorbitanze del governo e mal 
risponde alla difesa contro un nemico esterno. 
Ora è limitata a (pialche parata od a su[)plirc 
colle palluglic alla guardia di pubblica sicurezza. 
Deboli risultati clic non compensano le spese 
dell' armamento e le noje del servizio. Si stu­
dino gli ordini svizzeri e prussiani e sì acco­

modino ili modo da rendere obbligatorio per 
tutti ìiidislinlamentc, il servizio nella milizia, Ma 
questo pei tempi avvenire e frattanto bisogna 
conservare gli ordini attuali. 

E qui ci cade parlare sulla proposta ridu­
zione dell' esercito. 

Noi non siamo competenti a giudicare se 
questa riduzione, o forse anche una maggiore, 
consenta di conservare i quadri dì una grande 
armata sì, che possa, all' evenienza di una 
guerra, aversi disponìbile un esercito sufficiente 
a far pesare la nostra spada sulla bilancia- eu­
ropea. Le pendenti questioni, e segnatamente la 
orientale, possono da un giorno all' altro, ac­
cendere ima guerra generale. Imporla si sappia 
che r Italia è pronta ad ogni evento. 

Nò dividiamo lolla la tranquillità del pro­
gramma sulla sicurezza d' Italia, finché rimane 
aperto il confine d' Oriente. Non già che le 
ininaccie dell'Austria incutano timore. Ij'Austria 
sola non può essere più pericolosa per noi. 
Ma nel caso di una temuta contlagrazione, 
r Austria non sarebbe sola a scendere in campo 
e noi non siamo dì coloro che desiderano ve­
dere nello stesso campo l'Aquila austriaca e la 
croce di Savoja. 

Che gli uomini competenti stabiliscano sino a 
qual limite possa aver luogo una generale ri­
duzione, la quale conceda di fare dell'economie, 
conservando la possibilità di avere in pochi 
giorni sotto mano una potente armata. 

Forse non possono accettarsi interamente le 
idee del programma sulla polìtica esterna. 

Altro e andare in traccia dì avventure, altro 
è appoggiare il principio che die vita al nostro 
riscatto. I popoli sono solidari tra loro. Se la 
Francia avesse ripetuto il grido dei dottrinari 
orleanisti — „ il sangue dei francesi è dei 
francesi" l'Italia sarebbe ancora un punto geo­
grafico. Noi dovremo tosto impugnare la spada 
(ler assistere la Prussia nella creazione dell'im­
pero gertnanico e compiere ad un tempo l'Ita-
ha. Noi non staremo inoperosi nella formazione 
dell' impero Greco. Finché non, vengano opposte 
queste due dighe all' irrompente potenza th'osco-
vita, l'Europa non avrà pace duratura. Forse 
il momento di agire non è lontano, Se i C.àn-
diotti tengono fermo sino a primavera, il G7 
potrebbe essere fecondo d'avvenimenti non 
meno del (iti. Ecco perchè vediamo liial volen­
tieri certe tendenze del governo verso la nostra 
unica nemica, e desideriamo più cordiali rap­
porti colla Prussia, alla quale ci legano scopi 
ed interessi comuni. 

Con ciò non intendiamo, che l'interno sia 
luttora sottomesso all' estero, e conveniamo si 
possa almeno in parte, dare assetto alle cose 
nostre. Diciamo in parte, perchè la maggior 
piaga è la finanza, ne le temute contingenze 
permettono rilevanti economie. 

Avv. Fortiera. 



' ,;:: Èégìa' Deìeffa^iàne per le Fmangfi |Fe»e^fe ; *' 

, NOTIFIGAZIONE. ' ' k' k:? •> •.'•. 

^ . Insegu i to ad aijtòrizzaiiione del K. Ministero 
delle finanze, in, 4ata 14 corrente si notifica quanto 
segue in-putito i alla'commisuratone ed alla esa­
zione delle imposto dirette erariali nelle Provincie 
venete ed in quella di Mantova, per l'anno 18G7. 

. I: —lì'ipòka'mediale.' ^ 

!.• Le iruposte prediali ordinarie, e le addizionali 
éstraòrdinariè vengono conservate per ora nella mi­
sura sussistita per 1'anno 1836. 

L'amrhon tare: relativo, lo quote di scarico file 
Scadónze delle rate, si trovano riportate nei sotto­
posti prospetti «, 6 e e. 

"Qualora in corso d'amio venisse pronunciata 
una minoj'azione di isarico, i, contribuenti ne ver­
ranno Compensati, mediante corrispondente diffalco 
nelle rate successive. / 

JJ., - - : Gpntrihito Arti e Gommeroio. 

,; 2. L'appliiqazione •del, contributo arti e commer-
, cip si, effettuerà secondo le norme prescritte dai 
duè:Dedi;etI 13 giugno 1811 e nelle misure fissate 

: dall'i'"àniiessavitàriiìa, coir addizionale straordinaria 
. dei''diìe quinti.'̂  ^ 
>• 3... IN: contribuenti . dovranno, prestarsi al paga-
inento in una:Sola rata scadente il 31 agosto 1867, 
ad eccezione dei contribuenti delle Provincie di 
Udine,' 'Treviso, Kovigo e Mantova, pei quali la sca­
denza vieiie posticipata dì un mese, i 

4. Un quarto del prodòtto del contributo ordi-
,nario è devoluto a favore dei Comuni; ma l'addi­
zionale, straordinaria, che viene conteggiata e comr 
misurata sull'intiero contributo ordinario, cade 
tutta a favore del E. Eràrio- ^ 

\ III. -r- Imposta sulle rendite. 
5. X'imposta, sulle rendite, attivata colla Sovra­

na Patente 11 .aprile 1851, si' applicherà come 
nell' anno 1866, coli' addizionale straordinaria tlei 
due quinti. 

6. Resta ferma nel sette per cento la misura 
dell'imposta- sugl'interessi delie = Obbligazioni : dr 

, Stato e dei fondi, pubblici. E 1' esazione di questa 
,,8,eguiràj. come per lo: passato, mediante ritenuta 
nei pagamento degl'interessi suddetti, 

' -M 7. Le notificlie sopra le rendite di I Classe sog­
gette ad imposta pel § 6 della Sovrana Patente 
•11 aprle 1851, e quelle Sopra rendite di II Classe, 
che non: consistono in soli emolumenti fissi previa-

, mente determinati, dovranno basarsi ai proventi ed 
, a,lle .spese del, triennio 1864, 1865 e 1866 per, la 
' determinazione dèlia Corrispondente rendita media 
tassabile. ' • • 

• Rimangono ferme per altrp in tale ; proposito le 
facilitazioni accordate dal Ministeriale Decreto 14' 
luglio 1851iN, 16577,'pubblicato' colla Notifica-

'Zione; luogotenenziale '8 agosto- successivo N. 1563. 
; ,8, Le ; disposizioni contenute nell'ultima, parte 
^ è i | § , 2 8 e 30 dell'anzidetta sovrana Patente, sono 
applicabili,anche agli emolumenti fissi della; IL, 
'Classe, che si.muteraiino dal 1." gennaio a 'tutto 
dicembre 1867.' • 

9. G-Fiinteressi all', infuori di quelH, sui quali 
viene fatta,la ritenuta deh'imposta.dalleBR. Casse 

,, ''ODie pure le rendite ip genere di ' III Classe, de­
vono notificarsi per 1'anno 1867 secondo lo stato 
deUa sostanza 0 della rendita all'epoca del 31 di­
cembre.1866. 
, 10. Le rendite di I I Classe fino all'importo di 

italiane lire 1565,56 (pari a fior. 630 valuta a.) 
e quelle di III Classo fino , all'importo di L. 777,78 
(pan a fior. 315 valuta austr.) inclusinamente, sono 

; esenti dall'imposta. 
Perb la esenzione, rispetto alla rendita di III 

Classe, non ha luogo ohe sotto le condizioni sta­
bilite dal, § 11 della sovrana Patente 11 aprile 1851 
summenzionata. 

11. Le notifiche e dichiarazioni dovranno espri­
mere le cifre della rendita in lire italiano, nella 
quale valuta seguirà anche la commisurazione e la 
esazione dell' imposta. 

; ià.; Per la preSentaziòhe-delle.,noliflche, e dichia-
ì'àzìohi, che t contribuenti ò gì' indi-vidui paganti 
assegni .fissi: sono, tenufi, di fare alle rispe|itive:„Com-^ 
missiQ'iii •di coiHttiistìiraziòne dell' imposta sulle ren;, 
dite,. ìrésta fissato di'terihìhe al;itólil?gènnaióf 18671̂ " 
:;~1^, Quelli che iatràprendessorp una òOcixpai!Ìbne od 

una speculazione soggetta all' imposta sulle rèndite o 
che in corso d' anno cominciassero a percepire un 
assegno fisso, che per sé solo, o ili aggiunta a quello 
nutèriormento percetto, eccedesse 1' annuo importo 
di L. 1556,66, sono obbligati a farne la notifica 
nel termine di 30 gifirni di quello, in cui avrà a-
vuto effettivamente principio 1' esercizio lucrativo o 
la decorrenza dèli'einolumentò fisso soggetto ad 
imposta. 

14. Si ricorda che chiunque ometta di presen­
tare entro i termini di sopra Stabiliti le prescritte 
notifiche e denunzie, incorre per questa sohi, omis­
sione nella multa contomplata dal § 41 delia So­
vrana Patente. 11 aprile 1851, quando alla Com­
missione risulti essere dessa nel godimento di una 
i-endità soggetta ad, imposta, e che può inoltro 
incorrere nelle penalità contemplate dal successivo 
§• 42. , ,, . 

15. L'accettazione, l'esame e la rettificazione 
delle notifiche e dichiarazioni per l'imposta sullo 
rendite, come pure la determinazione dell' iniposta 
stessa, la sua esazione ,nolle scadenze indicate nelle 
rispettive diffido, e finalmente la decisione sui ri­
corsi, seguiranno secondo le consuete e tuttora vi­
genti norme. 

Venezia 28 dicembre 1866. 
Il E. I)elegato per le finanee venete. 

L. CAOOIAMALI. 

IL MINISTRO DELL' INTERNO.] 

, Visto il: Reale Decreto 4novembrep. p. N. 3301, 
con cui gì' iinpiegati civili di : nazionalità italiana, 
privati dall'impiego dal Governo austriaco per 
causa politica, sono ammessi jjer chiedere la rein­
tegrazione nei loro 5gradi, all'effetto d'ottenere la 
pensione ohe loro coinpeterebbe se avessero con­
tinuato nel servigio; 

.,Sono nominati membri della Commissione inca­
ricata di esaminare i t i te l i o promuovere le op­
portune decisioni sulle domande, che saranno al­
l'uopo presentate, i signori: 

Commissario del Re, f. f. di Prefetto in Venezia, 
in qualità di presidente ; 

Padovani Carlo, membro della Commissione cen­
trale in Venezia; 

Romano cav. ingegnere Giovanni Antonio: 
Perissinotti comrn. Antonio, consigliere del Tri­

bunale d'appello in Venezia : 
Gemma Enrico, procuratore di Stato presso .il 

Tribunale provinciale di Venezia; 
Guaila Giacomo, consigliere .di, Finanza alla De­

legazione per le finanze venete; 
Preirtdl Pietro, già direttóre della ContabiUtà di 

Stato in Venezia; 
. Cremasco avv. cav. Gaetano, capo divisione ài 
Ministero dei lavori' pubblici ; • 

Namias Giacinto, segretario deh' Istituto di scienze 
lettere ed arti in Venezia. 

Le domande relative debitamente documentate, 
dovranno essere dagl'interessati presentate alla 
Prefettura di Venezia, entro il prossimo venturo 
mese di marzo. , : 

Firenze, 25 dicembre 1866. 
RlCASOH. 

IL FAVORITISMO. 

Riportiamo il seguente estratto di articolo del 
D.r Bernardi per segnalare una delie piaghe che 
pur troppo è generalmente lamentata. 

E vero che fin qui si è gridato itiutilmente ; 
pure non ci scoraggiamo o qualche cosa un 
giorno 0 l'altro si otterrà. 

Ecco r estratto! 

II /'awrìYisjHO, replichiamolo adunque, è la gran 
piaga d' Italia. Questa marmeggia ha già portato 
i suoi guasti nelle fila dell' esercito, e tutti lamen­

tano come pe r l a tenacità di andare i idcpandi; 
alla,;Spla gente subalpina, perchè iniziatrice ideila,;-' 
redój^ione d'Italia, avemmo gli liltind infortttnii: 
di Gtsto'zza e di Lissà : tutti ripétóno che a ,Capa 
•di ttìtte le grandi e figliali amministrazioni del re-, 
gno,:isono pósti impiegati dell',istesso paese, e tutte 
le: ahlministrazioni corrono alla peggio : tutti sanno 
che le grandi imprese cedute in privilegio a Società, 
favorite, danno motivo a processi che svelano parto' 
della rovina delle nostre, finanze; la privativa ac­
cordata sulla vendita dei libri scolastici è una se­
conda edizione delle schifoso ribalderie monopoliz-
zafrici di Vienna. Questo favoritismo pesò, e pesa,,' 
anche sul Veneto, poiché dal dì della liberazione 
si rotolò entro una nuvola d'impiegati italiani tra 
cui molti piemontesi, i quali col paragrahdine di 
esservi posti a guide per ben conoscere i nuovi 
sistemi, a pòco ài poco vi si vanno insediando sta­
bilmente nelle cariche più cospicue, ed ai poveri 
veneti vi si' lasciano ' gli - antichi crostolr a rosic­
chiare. Crede il governo che, i veneti non abbiano 
gente capace da porsi a capo di qualunque am-, 
ministràzione, lasciando loro il tempo di studiarne 
per pochi mesi cosi praticamente che teoricamente 
la nuova organizzazione? Conosco Un ufficio in cui 
allontanatosi per quindici giorni: il capo immessovi 
dal ministero, non i ebbe mai un pili limpido e re­
golare andamento, quanto, durante la sua asssnza, 
ohe tornò alla, prima confusione appena fu di ri-, 
torno questo' Messia piemontese calato d'Italia. SÌ 
crede il Veneto una -vallata Savoiarda di cretini? 
ohe la si ritenga la Beozia del regno italiano? NoU 
è così che si tratta la povera Venezia: ohe si la­
scino anche sei,, dieci mesi, uh anno questi cpto-
nizzatori dei nuoyi organamenti, ma si pongano 
poi in quelle sedi vacanti i poveri yenetii: che con- • 
dannati a raccogliere le miche dOgl' impieghi fecero 
anche troppo la parte di bestie : da somma sotto 
Pxiijstria. Abbiamo anche qui gente ohe può soste­
nere una prefettura, im dicastero di finanza, una, 
direzione delle p.osfe, ,una questura ; e sivrimandino 
questi signori favoriti ài lóro seggi',ànchè'di tròppo' 
ben rimeritati per le opipare : prOvigioni che por-, 
teranno seco di straordinarie transferte pausciaU. 

' (Tempo) 

:'• I^OSTIIE.-€0,il i l . l ìSP0i^' l>E[%IKE5,, : 

Firense 3i dicemhre 1866. 

I.documenti diplomatici contenuti nel Libro 
verde presentato al Parlamento, occupano le co­
lonne della maggior parte dei giornali ed offrono 
ad alcuni argomento . a considerazioni, le quali, 
quantunqueretrospettive, non sono però meno in­
teressanti'.; Io ohiamej;ò 1' attenzione dei vostri let­
tori,sopra quei fatti che emergono, da, alcuni dei 
detti Documenti, che valgono a togliere non poche 
prevenzioni ed a raddrizzare alcuni giudizj » pre­
concetti in merito ai grandi avvenimenti che si 
compirono durante 1' estate scorso; ; . 
; : Era notorio che 1' Austria al principio dell'anno 
che sta per spirare, avesse fatte delle pratiche 
presso r Imperatore dei Francesi; porche, adoperasse 
la sua influenza presso il Governo ItaUànó, onde 
esso facesse godere a lei, tutti quei vantaggi com­
merciali che godono le nazioni le piìi) favorite , 
appo noi. • . 

Quella nostra secolare nemica ci avrebbe fatto 
r alto onore di riconoscere l'ente politico .itaUano 
tale quale era, senza òhe della Venezia si parlassel 
,nè formasse soggetto di riserva alcuna. j 
-Interpretando la lettera e non lo spirito dal 
trattato che,esisteva colla Sardegna, essa; prete|:-
deva dapprima di godere la parte cessa puro ai ya|j-
taggi commerciali, senza scendere alla conoessioae 
di ammettere 1' esistenza del Regno. 1 

Il liberale Schmerling, il ministro della costi*-
zione di febbraio, non voleva saperne altrimentii i 
ministri ohe chiameremo settembristi, mentre ter 
strana ironia del caso, si resero famosi coifia 
loro patente di settembre, comò si resero faifosi 
gh antichi septemhriseurs -pei- atti di maggior efer-" 
già, codesti nuovi ministri, Belcredi e Larisoh^ pi"' 
pratici del loro predecessore erano smaniosi r 
conseguire la transazione suacceni ata, Ora il Lib: 
verde ci fa/vedere con soddisfazione dì chi se; 
la dignità del proprio paese, come Lamarmoffl, 
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• iHQlto; idestraffiente innestasse la questione della N^B-, 
neizia, :in: qiiella»'dei rapporti • commeróiàli e cóme 
togliesse'.al govèrno austriaco ogni piìi iempta. spe­
ranza di' ottenere una implicita, non diremo rinun-

. zìa, ma nemmeno sosta nella questione veneta; 
, > Scorgemmo'anio|f, con soddisfazione chela conven­

zione. milMlSSliwBtta colla Prussia aveva por iscopo 
' da pyié'jiostrà la liberazione dei ierritori italiani 

sotto là dominazione austriaca, né ci fu dato di 
' scorgere nessuna restrizione al significato ampio di 

quella espressione. .Kisulta quindi provato che non 
• fu un programma primitivo ristretto alla Venezia, 
lipiquello che pregiudicò la questione dei confini na-
*"turali, ma bensì i nostri fatali rovesci militari ed 

i trionfi ina.ttesi e .straordinarj della, Prussia, cir­
costanze che cóncoi'sero, per vie divèrse ad uno 
stesso risultato. È quanto mai istruttivo e prezioso 
il documento uho il ministro d' Italia a Parigi 
seppe procurarsi di straforo, dal quale si apprende 
con quale intendimento l'Austria aveva aderito di 
prender parte al Congresso che doveva aver luogo 

; prima della guerra. Ne risulta ohe il gabinetto 
austriaco non trovava nelle parole di differend 
itcdien causata F allusione alla Venezia e che pro­
testava di non volerne sapere di cessione ne verso 
compenso di denaro nò di territorio. 

I Principati, la Bosmia, 1' Erzegovina sarebbero 
stati per lei possesi onerosi che le avrebbero tolta e 
non data vigoria di potenza di primo ordine ; la Slesia 
sarebbe stata, pare, un boccone che non le sarebbe 
spiaoiuto, ma fedele ai suoi principj di legittimità, 

. essa non intendeva d' aspirare a ciò eh' era d' altri 
e voleva tenere la stia Venezia in forza dei trat­
tati, dichiarando che per ossa il cosi detto princi­
pio di diritto di ncmoncdità non esisteva. 

Non è •^^o dunque che 1' Austria inclinasse pri­
ma di fare' la guerra alla cessione del Veneto e 
che fosse già inteso in proposito con Napoleone. 

È provato invece ad evidenza cho 1' Austria dopo 
Koeniggratz, si ' rivolse all'Imperatore Napoleone 
proponendoli la cessione della Venezia allo scopo 
di rompere r alleanza nostra colla Prussia o di 
porci eventualmente, in conflitto colla Francia clie 
voleva si desistesse dalla guerra. 

, E vi sarà ancora chi biasimerà la condotta del 
Gabinetto ngstro dopo il 5 Luglio? 

A parer mio, si fu appunto la nostra fermezza 
nel non abbandonare la Prussia ohe sventò le sleali 
macchinazioni austriache e fu abilità somma di 
Napoleone di accogliere 1' offerta e di tener sempre 

• vincolata 1' Austria all' impegno preso, perchè al­
trimenti essa avrebbe cercato, dopo il nostro ro­
vescio a Lissà, di imporci condizioni meno favore­
voli e noi forse avremmo dovuto subirle. 

Mi perdoni II Diritto, ma non so come egli 
possa qualificare per pessima una condotta che ove 
fosse stata diversa, ci avrebbe molto probabilmente 
umiliati e forse anco ristretto il possesso dei ter­
ritori che ora sono nostri. 

Dagli altri documenti riprodotti, non emerge al-
tfOchè non fosse già noto ne mi pare rimanga 
nulla di oscuro come da alcuni- si vuol sostenere. 

II EicasoU ha presentato anche una relazione 
particolareggiata sulle amministrazioni dipendenti 
dal suo ministero e della loro attività durante 1' ul­
timo' semestre, ha. storià|jdéi'sfatti di Palermo vi 
ha sede. . 

Lèggendola non si può a n eno di deplorare as­
sai il nostro congegno amministrativo e la segre­
gazione di raporti che esiste: fra ì diversi ministeri, 
llicasoli aveva presentita la possibilità d' uno scop­
pio insurrezioiiale, è per eccitamento delle autorità 
localij. voleva rinforzare la guarnigione e portarla 
a 5000 uomini. 

Ne fece reiterate domande al ministro della 
guerra e sempre invano, finche avvenne la sedi­
zione od allora il detto ministro seppe trovar sol­
dati e mezzi di trasporto per domarla. Si no cose 
imperdonabili. Bisogna,prevenire il male quando 
])er buona ventura lo si presente o prevede, per 
non essere poi costretti ad odiose misure repres­
sive bt̂ n più severe. 

Aspettatevi un fracasso per parte dei deputati 
della Sicilia alla Camera in occasione dell'inter-

: pellanza annunziata dal Frescia, che è uno dei più 
i furibondi tribuni. 

Si vuole promuovere una inchiesta, io vorrei ohe 
il Governo stesso si facesse iniziatore della propo­
sta, nel senso che la Camera facesse una investi-

.gaziono sulle,:càuse delle; condizioni''desolanti' di 
quella provinola echo proponesse i mezzi pori ri­
pararvi. '• •• '^• 

, Intanto dobbiamo essere pre)iarati'ad una lunga 
serie di sedute ohe vcri^anno assorbite dallo di­
scussioni sui fatti di Palermo e sul trattato di 
paco coir Austria che darà occasione a rivangare 
i fatti dolorosi della guerra. Da questo rinfocoìfirsi 
delle passioni attutite in gran parto, ne avrà gio­
vamento il paese? Non mi pare; il paese attende 
con animo anzioso l'assestamento amministrativo 
e finanziario, e non si cura di recriminazioni re­
trospettive. 

Vuole che degli orrori passati si faccia prò, per 
non rinnovarne, e nulla più, almeno presumo io, 
a giudicane da quello che si sente da ogni parte. 
Correvano voci in questi giorni di modificazioni mi­
nisteriali, ma credo che sieno prematuro. Il Facini 
pare sarà il primo a dar luogo; si parla anche dol 
Berti come dimissionario prossimo. Me ne duole-
rebbe perchè un ministro che ha per principio che 
"ogni individuo che.impara a leggere è ^ n citta­
dino acquistato al paese, e ohe dovreniiTO avere 
più che 500 mille soldati, 500 mille uomini che si 
occupassero della scienza e dell' alfabeto,, e che a' 
questi encomiabili pj'inoipj informa gli atti suoi 
è il vero uomo. La taccia di clericale che gli si 
affibbia dipende dal modo di considerare i mezzi 
più acconci per abbattere l'influenza clericale nella 
istruzione. 

Il Berti crede ohe per abbattere il pretismo, me­
glio che la compressione di esso, valga l'elevazione 
del laicato, in guisa che i fautori dell' insegnamento 
clericale possano toccare con mano come sia 
più efficace : quello amministrato dai laici. ; 

Io crèdo che questo sia il modo di vedere del 
ministro sudetto e senza provocazione d' un giudizio 
assoluto in proposito, mi pare però che non si 
possa condannare il sistema come contrario alle 
idee di progresso che dominano attualmente, ma a 
cui'per altro alcune fra le più gentili parti della 
penisola non vogliono per anco fare omaggio pie­
namente. 

Ed in proposito sappiate, clic qui in Firenze e-
siste un istituto d'educazione convitto, che ha de­
terminato nei suoi statuti la esolui'-ione di tutti gli 
accatoUci duìlsL ammissione al medesimo. 

E questo fìa suggel che ogni uomo sganni. 
Si parla di un progetto dello Soialoia concer­

nente r assunzione di tutte le strade firrate, me­
diante conversione delle azioni e delle obbligazioni 
rispettive in titoli di rendita, ragguagliate a di­
versi saggi secondo i loro differenti valori. Si trat­
terebbe di un miliardo di capitale nominale, e si 
assicura, che ne risulterebbe un risparmio di 20 
milioni annui, confrontando il servizio della rendita 
che si emetterebbe colla entità delle sovvenzioni che 
oggi si esborsano. —• Una volta però che le varie 
linee ferroviarie fossero in possesso del Governo, 
saprà egli amministrarle per bene? Ecco la questione 
importantissima, a monte mia. Basta vedremo ; se 
saranno rose'fioriranno, come suol dirsi. 

Per quest' anno vi lascio, con un cordiale saluto 
con augurj di prosperità per quello che è alla 
porta, nel quale spero di rescrivervi. 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 
VIENNA, 31 dicembre. — L' odierna 6ag0etta uf­

ficiale di Vienna pubblica un autografo imperiale 
al ministero della guerra, il quale approva il pro­
posto progetto di una legge sull' esei'cito, però 
riserba il medesimo alla trattazione costituzionale. 
Stante 1' urgente necessità di aumentare la forza 
armata dell' impero, viene approvata 1' ordinanza 
concernente i cangiamenti nella legge sul comple­
tamento dell' esercito del 29 settembre 1858, per 
ciò che riguarda la sua esecuzione. I punti più 
essenziali sono : L' obbligo di entrare nell' esercito 
è ridotto a tre anni. Tutti gì' individui abili, ob­
bligati alla coscrizione, appartenenti dUe tre classi 
d' età, debbono essere incondizionatamente arrolati 
nell' esercito. L' obbligo del servigio militare è mu­
tato così : C anni nella linea e 6 anni nella riserva 
di due classi. Gli studenti eh' entrano volontaria­
mente neir esercito hanno in tempo di pace 1' ob­
bligo di servire sotto le bandiere per un anno. 
Non è permesso di depositare tasse per 1' esenzione 

dal servigio, All'o^-dina.meatp,, definitivo di quanto 
si riferisce al coinpletàmènto dell' esercito resta 
puro riserbata la formazione del, contingente de­
stinato alla difesa del paeéè, ' ' ' '(0. T.). 

Altra del 31.—La, Gaeisctta Uffiekdc di Vienna 
pubblica ii'bilancio pel ,1867. Le speso, ascéndono 
a 433 milioni di fiorini, 1' entrata a 40^. Il disa^ 
vanzo di 26 milioni, si coprirà con imposte addi­
zionali, emanate il 1866, le quali contiiiueranno 
ad esigersi il 1867. La somma di 79 milioni, re­
stata disponibile coir imprestito ,1866, servirà a 
pagare i 51 milioni, che restano dell' esercizio ,lB6(j. 

PiETROBDBOO, 31 dicombroi—- Il Giornale Hi Pie­
troburgo e 1' Invalido Russo riproducendo 1' articolo 
del Times relativo all'isola dt Candia, si'congra­
tulano di ritrovarvi le proprie idee sull' oriente, 
e soggiungono cho 1'Europa devo in questa sver-
tenza osservare il principio del non intervento.; 

MADEm, 30 dicembre. — Parecold deputati riu-
nironsi in conferenza per redigere un indirizzo alla 
regina. Rios Eosas, Salaverria e Fernandez Do La 
Loz Eombert fecero pratiche dirotte per essere 
ammessi a presentare l'indirizzo alla regina. Questo 
modo d'agire essendo irregolare il .governo in virtù 
dei suoi poteri fece trasportare questi deputati 
fuori della penisola. Nessun senatore iprese parte a 
questa manifestazione. ; ' , 

PABIQI, 31 dicembre. — I l Moriiteur 8» soir,., ac­
cennando all' arresto di parecchi depu(;a,ti' dij^Ia-
drid aggiùnge che saranno condotti probabiliàente 
nelle Canarie. La France dice ohe i deputati riu­
niti a Madrid per indirizzare la protesta alla regina 
erano in numero di 123. Il governo fece arrestare 
i promotori e trasportare nei presidi di Porto Becco 
e Canarie.' 

NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA'n 
I l f c c f c l l o 43av. <%n<onio Cacciai i iga 

Abbiamo detto altra volta ben venga il sig. Gao-
ciàniga; oggi gli diamo il benvenuto-^ ' i 

Il manifesto da esso pubblicato ed'al quale aderia­
mo pienamente, accentua la necessità di stringere in 
un fascio le volontà, e le forze fin qui divise da deplo­
rabili gare; di smettere l'abitudine di una opposi?;io-
ne demolitrice in noi radicata da'antichi odii coltro 
governi oppressori o stranieri; di vincere 1'apatia e 
l'inerzia che ci teneva fin qui lontani^dalla cosapub-
blica; df rispettare; lo leggi nazionali; senza;di che 
non vi ha ordine, giustizia, vera libertà.;.;diipromuo­
vere la istruzione ed il lavoro ai bandire; i. princi­
pali .nemici l'ignoranza,e l'ozio; di; persuaderci, 
che le grandi rii'orme non si compiono in"un. giorno, 
e che, deposte le vane inquietudini, fa; d'iùopo soc-
cuparci concordi e perseveranti a riordinare il gmn-
de edifizio nazionale. , , ,• 

Ben disse il Cav. CacojcwM â, domandando dj; es­
sere accolto come un fratello.' ' i -

Oggi il capo della Provincia ; non; è Uno stranièro 
0 rinnegato, ma un fratello di sventure e di glorie; 
oggi non è un proconsole austriaco, ma' il rappre­
sentante del Governo nazionale; oggi 1' autorità non 
è dispotica, ma temperata dalla maggiore libertà; 
oggi non ci regge V arbitrio, ma la legge che'-fac 
clamo noi stessi. Quindi la necessità di-tutti''tìon-
correre ad illuminare a sussidiare il potere,' 'a 'con­
dividerne gli studii e le fatiche — " ' •' ' 

Importa avere presente, che i bisogni; della città 
e provincia sono molti, elio realizzarli^'non è'ópk'a 
facile ne breve, ohe i pesi vanno proporzionati alle 
forze da lunghi anni stremate. Bando .quindi-per 
ora alle spese di lusso, e, fra le necessarie, sia ini­
ziatore delle opere più urgenti, attuandole' imìne-
diatamente senza gettare, come si è fatto fin qui, 
tempo e danaro in molti progetti rimasti pii desi­
dera • '' ' • ' 

Spetta a noi di agevolare al sig. Caccianiga il 
difficile compito. . :, i i 

I suoi antecedenti, ben più che il prograniiha, 
lasciano sperare che meriterà la nostra fiducia e 
r appoggio della pubblica opinione. •''' ; 

Frattanto gli diamo con tutto iL cuore il ben 
venuto. 

^yv., PPHHEÌA 
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'" ^''''/^igiiOr'Redattóre.";" .•// "\ ' " \./ . ^ '_,:/,; .; 
' '• " ' "^ Tarcento 29 dicembre. 

;'V;','';,Ló'apdgliO della'soli'edé nelle'eleraoni dei Coiisi-
'"iìièri ': ,c6tnuna,li' xlel 'è.3 con-, diede con maggiori 
; jtotl; il signor • dietro ' Tonohia di Aprato. Anche 
" tìeir atìtèoedorite èlezioiie il signor To'nohia aveva 
''"ftpòrtatà|,la :inàggioranzà. Ora, dalla votazione e 
".d^M^^óci;'clié corrono si manifesta, il desiderio dei 
;;Coiiiunisti di 'avere'per Sindaco il signor Pietro 

' " 'To tóHi i i . •• •••, 
•\ 'l'La'onestà) Ifc intelligenza, 1' estimo, la. pratica 

ifrànuninistrativa indicano quésto signore come adat-
.,irtissimo a;'fare;il Sindaco. 
i-, ! V̂iOglio lusingarmi ohe il signor Prefetto saprà 

iflvprendere Ji, calcolo r esposti dati per la proposta 
del Sindaco di Tarcento. 

: ,La saluto. 'F. B. 

. i:,jf •Ainìanto. Sapete o lettori che cosa è F amian-
••to!??Molti mi rispondono affermativamente e negativa-
.'meiite altri. Or bene eccolo in due parole. La paro la 
;; amianto .proviene dal Greco ed in quella favella indi­
ca incora ttibile. Fu un tempo prèzìosisima materia; : 
oggidì però trovasene abbondantemente nelle alte 

'',:Alply. ilei, ftrtà,ei, iii Scozia, in,Corsica, e nella Ta-
• Wntefeià iS Savo^ si traggono,; i filamenti, 
; d! aniiantb più Bòttili, più hmgbi e più belli. —- Ap-
' .partiene ai terréni primitivi e,,giade in filoni tra; le 
"sòétàiize granitiche, e lo.grieis. Gli 'antichi traovanlo 
'fiali'Iridia, "da Cipio,| e da_ Laristo d',!ÌEubi?,a. Lo 
' A'Jniiinto' ài pre'éénta sotto divèrsi aspetti, come'dir: 

cemmo e può perciò rassomigliare ai filamenti della 
più bèlla seta bianca, al tatto è dolcissimo, e còsi 

, più si .loda; ina talora e fragile^ duro,, e colorito, 
in faùclò da rassémbrare legno'fibr'oso—Se nonché 
in tale stato può per durezza tagliare il vetro ̂  so 

'?:Be vedono esemplari di' compatto' ed elastico come 
sughero; talvolta è in filamenti intrecciati, ed uni-

.'i'fbrmìiv-ì^iLa- sua composizione che può essere varia­
bile alquanto; paro si riassuma nei materiali se-

i,;gùenti,!:cioè;Silioei-Magnesia-Calce - Ossido di ferro-
; Allumina j Acqua Acido fluorioo. . : . 
'•';. iPer la sua indistruttibilità 'alifuoco usarono; e 
l'ijiregiarono aSsai gli antichi, 1'Amiante, e pare che 

lì")possedessero più 'arte di noi per ridurlo in' tessuti 
I mòsistehti':—^Praticavano; ma era di costumanza Idi 
iigrandi |Jèrsonaggi, di involgere i còrpi dei loromOr-i 
,lti,i.prima di darli al rogo, in tessuti di amianto,: 

: : 'dentrp!idei: quali avevano poi' tutta-raccolta la ce-
:,unere.! BiIquesti "lenzuoli uno se ne trova nella l|i-

.:iblioteca;der'Vaticano lungo due'metri e 'mezzoie 
:. fila]igo.:!uno e mozzo che fu trovato in urf urna fù̂  
• -.M- nerfiria 'ipréSsó' Roma e ' «che conteneva ancora ' delle 
-11 ossa ! ed ; un ^ cranio semibruciati: Ancora sé ne face­

vano tessuti per uso della mènsa, iqualifivenivano 
- mjìristinati a. nettezza esponeudolì al fuoco che ili 

spurgasse — Absesto^ dicevano 1' Amianto ridotto in 
. ;.fllame,nti;!C!ome.un luqignolo, il quale alimentato cQn 
, ,;bitume ..scorrevole;.po.teva:. durare eternamente, in 
1 ;9pfnbtt5to,.jiL' arte, moderna .di fayorarlo si .debbo all-

,,1 ÌÌtalia)n,a *perpenti,,:la quale,, giunse, a fabbricare 
; perfino.-parte, e merletti d' amianto ; un' opera fu co î-

,.,4otta,a. stampa sopra carta;sifatta ed il volume si 
, ..Cpii??i|fajin.on,ore della ;valente artista ,all' Istituto. 
„,;,^',Francia.r :; ; • i,; ,, -,-".,,;i .;,..,., ,, i • 

"Un modo assai conveniènte; idi. lavorarlo consisie 
..ijel.•.filarlo.insieme a qualche.rpoco di cotone o ili 

.lino.T— fatto- il ;tessuto; si : esponoial fuoco che uè 
.'idivo.ra la-, parte distruttibile e lascia 1' amianto - r 
..,;L'iarte .della Perpenti:Consisteva: nel lavarlo e spul--
. ' : igarlo bene, asciugarlo, dividerlo in pacchetti e car-
.dariO'stirandolo con destrezza in direzione contra-
: ria,, mentrp ne comprimeva, alquanto lo estremità; 

,Sviluppanti-,;per : siflato modo dei fili biancliiss'j-, 
mi e lunghi ben dieci volte più dell' amianto d':OBcÌe; 

;; ?i,v,triis?erp -T' Questo svolgimento dei, fili amiantacei:. 
è un' osservazione modenia ed ò mai'aviglioso yeder-

,;;,}p, ponvertito in filamenti simili;a quelli della; seta 
. àpi; bozzoli;, così' discaoiansi e si dispogono,.sopra ijn, 

pettine, sul quale si possono lavorai'c come se fos-
,. fiero appunto diiseta di lino — Gli avanzi idi questo 

lavopio dell' amianto possono di- nuovo cardarsi, Jov-? 
;vei'o come se fosse pestoidi carta convertonsi-coi 
processi ordinari in carta d' amianto — a questi fo-j 
gli- fa d' uopo dai'O una leggiera mano d' aèquà di 
colla e di gomma, indi si asciuga e viene cilindra­
t a — L a carta di amianto so venga vergataci stam­
pata con inchiostro a base di itlanganese di ferro 
conserverà la scrittura anche ; dopo aver subita la 
prova del fuoco — Ognuno-vede qual pregio inesti­
mabile acquisterebbe, una tale applicazione volta a 
;tiitelaro dall' incendio documenti importanti di fa^ 
miglia, di storia, di autobiografia eco. 

Modernamente si pubblicavano anco dei lucignoli 
con r amianto. Gli antichi li usavano per le così 
detto lampada etovnói oggi il loro pregio miglioro è 
quello di. non avere bisogno di essere ne smorzati 
ne rinnovati—Se sieno sporcH corregonsi sempli­
cemente infuocandoli— Un applicazione assai più. 
importante è quella di fabbricarne tessuti da desti­
narsi non alla conservazione della cenere deiihorti, 
ma a far tuniche per tutela dei vivi, destinati ad e-
stinguere gli inoendii — questa importante applica­
zione fu promossa in Italia dall' Aldini — Sarebbero 
pur.preziosi dei libri di carta d'amianto special­
mente per la filtrazione delle sostanze acide. 

GRANDI MAGAZZINI 
DELLE 

MLLERIES::MBISIMW 
IL PIÙ'GRANDE STMIMENTQ D'EUROPA 

per la moda l 'eleganza e l'economia 
. fondato dai primi sarti da donna 

Il rappresentante di detto stabilimento ò giunto 
in questa Città ove si tratterrà pochi giorni sola­
mente ; (dovendo, visitare tutto le principali Città del 
Regno) coli un copioso, assortimento di oltre a 

2 0 0 0 OGGETTI 
per SIGNORE e RAGAZZI d' ambo i sessi, di cui 
il modicissimo prezzo finora sconosciuto farà me­
raviglia. , ( 

Paletot, Capotti, Casacche, (Jiaétìictte, Teste 
alla; inariiiaja confezionati ' sull"ultimo figurino, in 
panno d' ogni coloro e qualità. 

Vestiuic'nti 'coiui)lcti per ragazzi maschi dal-̂  
r età di S anni fino agli 8, composti di Veste, 
CrìM, Pantaloni, Kocìmien, Soprabito Q Paletot. \ 

Mantelli e • Caiipotti di Velluto in seta elegajn-
temènte guerniti. , . . 

Mautelll da Teatro e Soi'tie dò Bai. ,;. 
Modelli di,Taglio nuovissimo o di ultimo gusìto 

di esclusiva proprietà dello stabilimento; consistenti dn 

Iviiso'ii 
,'Vencrcli 4 ' g^^ - ip 

ore i 
zione 
niina 
visoria 

• Peplume alla Romana 
Veste Svedq'se • . ; 

„ Egiziana 
„ alla Sultana 

..,', - alla Greca, ; •• 

Stoffe di alta fantasia in Asrakan e Pelluocio Inglese. 

Paletot alla Russa ; 
„, : alla Americaiia 

„ alla Prussiana 
Veste alla Veneziana 

1 'tìién'diffiiePlatlsroca^-
dei Griùrìsti pèlla no-
della Presidenza proy-

i 
Udine, 26 dicembre 1866. 

A.WISO I: 
La Ditta M a r C O B a r d u S C O oltre al solito; 

assortimeoto di Cornici, Specchi, 0'-i,a'dn,;Stan|-; 
pe ecc. di cui ha sempre tenuto fornito il prò-; 
prio Negozio, si trova anche bene provveduto 
in articoli di Gancelleria- e Càrtolleria, ed in 
questi ultimi giorni ricevette ull elegante assor­
timento di 'Strenne pel Capo d 'anno, Calendari, 
Lunari e Libri di devozione. 

Assicura poi d' avere. di molto miglioralo; la 
sua fabbricazione di Liste per Cornici uso Fpan-! 
eia e Prussia per 'cui si trova iti grado d'pse 
guìre a dovere qualùncjue Ordinazione. 

• • - • ' • ' - ' • ' • ' • - ! ! § ; • • ' 

. : La iìen4Ma avrà luogo tutti i giorni dalle ore 9 
aìit. alle 5 poni, all' Albergo cV Italia, I piano sa­
lone n. 6. ' ••':':• 

Abbiamo ricevuto il nuovo programma della 
Palestra Miisiealc per 1'anno 1867. Siamo lièti 
di ; constatarvi una importante innovazione, finora 
non adottata dagli altri periodici musicali : inten­
diamo dire r istituzione di diversi premii di dire 
mille trimestrali agli autori dei migliori comppui--
nienti musicali. Raccomandiamo questo giornale,; i 
cui iprogrammi saranno spediti f/raiis a chine farà 
domanda al signor Paoio Gambierasi, librajoin Udine. 

il sottoscritto si pregia di portare .à comune 
notizia, che, principiando col p, v.;,Gennajo égli 
assumerà |ogni sorta di comiftissiont nella |i)a 
qualità di Meccànico-dentista, 'garantendo'per-la 
precisione del 'suo operato ta.nlo in cautschù 
che; in cera. ., \ 

Per le , ulteriori informazioni, da rivolgersi 
presso i r signor Giacomo d'Orlandi; Via' Ca­
vour, 4 0 1 . ' { 

GIOVANNI STICZAf 
meccanico-dentista; 

Coi primo (Geniiajo 1867 

SI PUBBLIOHEEA 

.ovvero 

L'tìPERéO ISTRUITa 
nelle Scienze, LcttcrOj Arti, Industrie, Politica, 

Economia, Diritti , l)ovcri ecc. 
: VEDRÀ' LA LUCE TUTTE ' LE; DOMENICHE 

Formata 8.° grande 16'pàg. 

costa Lireseianteoipaté; all'anno.. 

Istruire il popolo, guidarlo ad una sana'educa­
zione morale-politica-economica, ecco il programma 
di questo periodico. ^ _ • 

Chi si associerà prima del Gennaio, riceverà in 
PREMIO e subito II buon opm-ajo, libro che costa 
lire 2 e il Libro della natura che costa lire 3. ; 

Tutti gli Associati potranno inviare scritti che 
verranno pubblicati quando sieno dell'indole; del 
Giornale. 
; ;-v.ilii, abbuonamenti vanno .diretti con lettera af­
francata e relativo Vaglia alla Direzione del pe; 
l'iodico L' amico del Popolo in Lago Emilia. 

'tìeréiite responsabile, A. CUMBSO' Udine — Tipogi'àfia di G. iSeitz Direttore, Àw". MASS. VAÌTASONIÌ 


